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LA SVOLTA 
DI SANREMO 
Biagio de Giovanni (Ti 

T ornare a rifletter e oggi 
su Achille Togliani, al 
di là della complessità 

a della sua figura e della 
sua ricerca, significa riaprire , sen-
za infingimenti , la discussione 
sulla via italiana alla canzone. A 
partir e dalla svolta di Sanremo, 
Togliani avvertì che i limit i della 
canzone melodica come «cam-
po» erano tangibili e gravi: ma, 
essendo prima di tutto un uomo 
della Seconda B (frequentata an-
ni dopo, con profitto , anche da 
quel o Tessuto che oggi pre-
ferisce rimuovere le comuni radi-
ci), continuò a lavorare con tena-
cia e passione alla costruzione di 
quel «campo». 

Curioso a dirsi per  chi è passa-
to alla storia come un esempio 
estremo di realismo 01 Togliani 
lotas politicus di cui parla Gianni 
Borgna), ma si riceve piuttosto 
l'impressione che fosse guidato 
da una coltissima utopia che im-
maginava il «male» potersi tramu-
tar!; n «bene» se sorretto da una 
compatta finalità: sapeva bene, a 
esempio, che Emilio Pencoli era 
stonato come una capra e Wilma 

e Angelis cantava come una 
scamonea, ma sentiva come indi-
spensabile la difesa e il rafforza-
mento della tradizione melodica 
italiana. 

Un «doppio» Togliani? n un 
certo senso si: ecco perché su di 
lui è necessaria una discussione 
seria e rispettosa, senza fini stru-
mentali, essendo la strumenta-
zione estranea alla sua maniera 
severa e tutta vocale di eseguire i 
brani di maggiore successo. 

e assistiamo al dissolvi-
mento su scala planetaria di quel 
modello (solo in Bulgaria e in -
mania resistono i miti di Al Bano 
e a e di Nicola i Bari), e 
alla faticosa transizione verso for-
me nuove di musicalità, come 
partit o siamo oggi chiamati a una 
riflessione critica esente da ogni 
spinto difensivo o rinunciatario . 

, come atto di respon-
sabilità etico-politica, tutto ciò 
che è coinvolto e compromesso 
nell'eredità dell'Eiar , di -
ti e Cinico Angelini. Oggi si apre 
un discorso nuovo: guardare 
avanti è la condizione per  vince-
re l'aspra battaglia che ci atten-
de. 

 Serra) 

Finalment e ammess a la sua 
corresponsabilit à nell a persecuzion e 

dei Quattr o più Quattr o di Nora Orlandi : 
com e denunci a Intini , 

«ben sett e vittim e sull a coscienza » 
La profond a revision e in atto 

starebb e per coinvolgere , 
clamorosamente , anch e Nicol a Ariglian o 

Catena uman a di almen o trentacinqu e person e 
a Castrocaro : chiedon o l'annullament o 

dell'infam e patt o Ravera-Radaell i 
Un document o di intellettual i frances i denuncia : 

non fu suicidi o quell o di Dalid a 
Dossie r di Franc o IV e Franc o I 

sull a II e la III Internazional e 
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ULTIMA ORA 

IL PCI DENUNCIA 
ANCHE I PROPRI 
ERRORI FUTURI 

O A E  PC
a e del Pei comunica agli iscritt i e ai 

simpatizzanti che il processo di revisione criti -
ca del nostro pc .sato può considerarsi con-
cluso con la completa assoluzione dei se-
guenti compagni: o Silone, Giovanni 

i e o Bomnsegna. Tutti gli altri , 
senza eccezione alcuna, dovranno passare 
all'Uffici o indulgenze (plenarie o parziali) del-
la propri a federazione e recitare tre Pater-
Ave-Gloria. Si è pertanto deciso di procedere 
senza indugi alla ferma denuncia dei nostri 
erron futun, dei quali segnaliamo un breve e 
incompleto elenco. 

O 90 - Un doloroso scandalo squassa le 
coscienze dei comunisti il delfino prediletto 
di Achille Occhetto, Flipper  Veltroni, viene 
coinvolto in un traffic o clandestino di lattine 
di Coca-Cola. l segretano, addolorato ma in-
flessibile, lo condanna a morte. Veltroni ac-

cetta virilment e il verdetto e muore cantando 
il nuovo inno del partito, «Spometi» di o 
Sarti. 

O 91-11 Pei riesce finalmente ad en-
trar e e socialista ma non tro-
va nessuno. Tutti i partit i socialisti erano infatti 
usciti poche settimane prima per  iscriversi al 

. n compenso Giorgio Napolitano rie-
sce a mettere le mani sull'archivio segreto 

: vent'anni di bollette del 
gas e della luce ancora da pagare. 

E 91 - Centomila intossicati alla 
Festa nazionale dell'Unità, a Capalbio- o yo-
gurt bulgaro e la carne ungherese acquistate 
per  aiutare le economie di quei paesi erano 
avariate. o comunicato di solidarietà 
del Comecon: «Ecco dove accidenti era finit o 
tutto il nostro sapone». 

E 92  Si consolidano i rapporti tra 
Pei e e Benedetti. l Pei compra trecentomi-
la lir e di azioni privilegiate Olivetti . a Olivetti 
compra il Pei. 

O 93 l Pei rinnova la tessera di 
Antonello Trombadon. Trombadori rinnova la 
sua tessera del Psi. 

O 93 - Andreotti alle Nazioni Unite 
rivalut a Togliatti , Gomulka, Stalin, Poi Pot, -
dar, , , m  Sung e Toni Negri. 
Achill e Occhetto a Gallarate rivaluta Bado-
glio. 

Achill e Togliani in un'immagine del 1958, mentre esegue «Georgi» on 
my mind»: un tipico inno staliniano. (foto  GasperiOfympia) 

Controesodo compagni! 

TORNANO A CASA LESSI 

PEUA SgfclÉ.' - O 
'peujc'tt&oae * 

rima in auto vanno 
tutti m giù poi ritorna-
no tutti in su, e passa-

a no e ripassano A Bo-
logna, in questi mesi, è come 
stare accuccioli su una cima, di-
ciamo di montagna, circondati a 
pelo da un mare di nuvole/auto 
o di auto/nuvole che sfiatano 
come diavoli da tutu i pori e non 
lasciano vedere, coi loro fumi, al 
di là del nostro naso.  e 
ripassano, le girano intorno, la 
sfiorano questa vecchia città, la 
circuiscono di notte, la intorbi-
dano di giorno. 

Con le finestre aperte, anche 
oggi qua da noi è un brontolio 
lontano (da bocche da fuoco che 
spulano proiettili) quello che 
passa per l'aria e arriva ad oda 
giarsi perfino sopra il  letto Una 
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debraiata dietro l'altra;  una tre 
nata, un lento procedere, il  sec-
co urtarsi, l'astioso taroccare, li-
modeste ingiurie; motori surri-
scaldati, targhe da tutta
da mezza  scatola 
di plexiglas timbrate Fiat, Lan-
cia,  Bmw, Ford sono 
strizzati quelli che, con un termi-
ne sciattamente accettato, ven-
gono definiti i vacanzieri (l'eser-
cito dei vacanzieri).  al 
contrario, così a me pare, sono t 
discendenti dei pellegrini medie-
vali che si sperdevano inseguen-

do il  cielo per i santuari mariani 
delle pianure.  dram-
matici arsi da nuove paure, 
spronali da spettn di parole, da 
fantasie avide, sospettose. 

 c'è più gioia nella vacan-
za, oggi; ma solo l'obbligo di 
una wssegnata o violenta ne-
cessità Un tempo, quando fiumi 
e mari erano limpidi come gli 
occhi dell'amata, le auto non 
erano tutte uguali, perché dise-
gnate non dal ghigno del com-
puter ma dalla mano nervosa, e 
imprevedibile, dell'uomo.  au-

to erano, esse stesse, una tavo-
la.  strade passavano in mez-
zo alle case, fra i paesi, come la 
prua di una nave sull'acqua. Si 
partiva sempre per un'avventu-
ra.  ragazzini guardavano, col 
naso schiacciato, dal vetro po-
steriore.  boccacce; chi 
seguiva aveva la giusta pazien-
za e il  piacere della compagnia. 

 alle case c'erano le non-
ne sedute a meriggiare. 

A Bologna (come dicono: no-
do nevralgico) non si ascoltava 
nelle sere d'agosto il  brontolio 
da temporale lontano del moto-
ri,  che fa pensare piuttosto a tra-
smigrazioni bibliche, non agen-
te che corre verso una liberti. 

 dentro auto in 
leasing. 


